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·genere possa. . avere l'assolur.ione. - Ri-

ll nonfl'toor· iloll' o· no· r Tal· ani' : conosce di ··essere !Morso in paraeclii er-u .. Il . ; . · rori 7 Ebbène: con1p.leti ·la c~nfessione e 
dica quali errori ha commesso! E' giuGto 
che la vittiin~ di un calunniatom sia con-

Don Diego Taiani, tnlnistro di grazia e. fusa. con un v oro colpevole, quando se n'è 
giustir.la del felicissimo . R:egn11, ticonò- riconosciuta l'innocenza 1 E chi risarcisce 
sde11do, di essel'é incorso .i11 pa,•ebch'i i11· li giudice, il pretore, ii cancelliere in~in­
volont•o·i e1·rori nelle. pùnizioni di al-o stamento pnnit~ dei danno che ad esst ed 
CUt!Ì {UIIZ!'OIIari,.,stabili·d'ora;:,ÌnnllllZi ai · alle rispettive tamiglie derivò d11l111. pUb• 
invitare tutti .i magistrati e fun~ionari .di- biicità <lattt alia punizione loro iuferta7 
chiamti

1 
·o supposti éolpevoli, a• discolparsi - Loderemmo davvero il ministro Taiani 

prima ai procedere nlht 'lorò punizione .. ~ se volesse dirci qnali e quanti e su .di chi 
Questo è quanto vien riferito dai dispaèci caddero i suoi ùwolon,tari errori, se\liPre 
e dai giornali di Roma. · 0ondannandolo però,, pe.r l'.ecces~iv.a !eggie-

. Pare adunque che il sig. Ministro abbia rez?.~ nel prest~r ,p1ena f~de a falst rap­
destitnito sospeso 0 censurato molti magi- . port1, a calun?wse. d~nunc1?· . 
st~ati pet' matto gùsto · .di fare il Robe· l· . La confesswne · del, Tamm, è la. prova 
spten·e o solo per aver dato retta troppo p1~ .eloquente dello se;over~o d ltalta.. Un 
·leggermente alle .. calunniose insinuazioni , 1mmstro dev'essere 11 pr11no ad and~r 
di ~uesto e di queJ!o. :In 'ogni. caso non è cauto. nel S}IO. op~rare e s.tnr bene 1n 
serto e nemmeno 'esemplare il contegno . gunt'dia. sl da.t ngon avventa.t1, come dal­
del ministro della' :giustizia. Esso non è ' l' eccesstva tolleranza .. 
magiRtr<ito, è Nero; IU>I eoStl deve dire il Se tutti i ministri imitassero il Taiani, 
popolo,. c ho .tlulto si J,ur1euta dell'amlu~z.o noi erodiamo. che tutto il .popolo stn.tbi)ie­
della. gmstlzlll;:·quando ti supremo ·~apo, 11 rnbbe a senttre nn cM~fiteor luoghtsstmo 
ministro, confessa di aver 'collltlJesso delle di ingiustizie e di arbitri commessi, non 
ingiustizie? · · i . . , ,, ·· solo ver~o ,i pr~p~i dipo~denti, ma ad ogni 

Può dl!l'Si che il Titiuni. abbia assunto classe dt mtt>tdtm, specmlmento al cloro. 
il .portafoglio colla retta intenzione di PU· 11 SUO esempio però ben difficilmente 
lire le stalle di Aught della muqistrattira, troverà imitatori. F. 
ma neppum lui riescirà in quest opera be-
nemerita quando fin da principio sbaglia 
l' indirizr.o,, colpendo i . OI!Oni anr.i che i 
cattivi. Qnesti, in ogni evenienr.a, possono 
sempre atteggi1trsi a vittime. d'un arbitrio, 
d'un sopruso, perchè l' istesso· ministro ha 
confessato di' essere incorso in ·parecchi 
involontari errori. · 
·'Alcuno loderà nel Taiani il serltitnento 

di onesta fmnchezza, sentendòlo pnbblica· 
mentti confessare' le s.ue colpe, ma noi cre­
diamo che nessuna confessiOne di questo 

lavoro libero e lavoro forzato 

1l giorno Hl di questo mese a Roma; 
oltre il Congresso ai antropologia crimi~ 
naie, si radunerà il Congresso penitonziariò. 
internazionale, di cui. sembra essere scopo 
precipuo l'affrettare, per quanto è posdi· 
bile, la riforma pHniteoziuria ed il perfe· 
zionamento delle instituzioni che si eolie-

gauo ad essa; vale a. dire di rendere meno ma non ò hTiverenv.a il chiedere se per 
,gt·avos~ la reclusione ai ~talfattori e di avventura i reclusi non debbano. lavorare 
provvedere 111la conservaziOne delfa loro e lavornr molto, e forzatamente se. occorre, 
salut~ e all' acçrescimento dei loro benes· parendo inammissibile che lo Stato debba 
sere. J.Jo scopo dr q,nesto. Congresso è dunque cair.are, vestire, curare, . :e mantenere co­
umanitari<• al part di quello de~li antro- ' modamente a non far nulla tanta gente 
pologi, biologi, frenologi e psichmtri. ' reietta dalla società, perchè delia società 

E' nn fatto che lo Stato si ritrova. le ha violato gli ordini e le leggi. 
finanr.e ~ggravate ~~ UDI\ sp~sa ingentissi- Deploriamo anche noi che mentre g)i 
ma per ti mantennn(mto (h un numero operm che sono onesti e dabbene, tJ v0-
strabocchevole bdi detenuti, senza alcun gliono rimanere tali,· non trovano . sempre 
vantaggio ocon mi co i ·e di ciò 'si dolgono chi li sorregga o li aiuti: per guadagnarsi 
gli odierni dottrinari: tanto ,Pill che l'I- un po' di paue, ai malfattori.· che escono 
talia, a questo riguardo!' si dtstingue sopra l dalle carceri., non manchino mai appoggio, 
ojl'ni altra nar.ione civi e, essendo quelht ! patrocinio o mer.zi sufficienti per campare 
c ne ha, per sua disgrar.ia, carceri popola- ' la vita. Per i filantropi. sarà giusto che si 
tissime di delinquenti. trattino così i malfattori dopo che il pro-

St~~obilito ii fa.tto, gli stessi . dqttrinari : · gresso ha creato .loro una condir.ione . so~ .. 
ne investigano le cause, e non esitano a : disfacente nelle carceri, forse menù <lisa­
ricercarle esclnsivameute nel sistema. pe- l giosa di q nella· dell'uomo libero e sen?.a 
.nitenziario iu vigQre, /)er assevemre che ' mende, il quale ancbe lavorando si trova 
esso non corrisponde a la civiltà dei tempi • spesso alle prese colla miseria e çolla famei 
nostri, che il carcere, in Italia1 non emenda l e che pur deve coutribuire a mau.tenero 1 
e non educa perchè ò nn ncettacolo di 1 delinquenti i per noi non solo è ingiusto, 
ozio, di vizio, di pigrir.ia e di mai vagità ; ma è anche immorale. . 

, perch~ questo ramo dell' Amininistraz!on~ l Et! ò i m mora lo perchè il lavoro che si 
. pubbh~n è lr!tsc.nrato; perc~è l ~eclus1 e I assegna ai detenuti non è corrispondente 
galeott! non tsptmno con~mtser~ztone che all' iuùole della pena. O"'gi il nostro si­
~~. p.~c)~l, o ·perchè,, da· .nltunol St pçnsa a stoma penitenziario

1 
chg Ò ancor11 lun~i 

dtSClplmar? qt~est:. set~gnr:ttl, anr.JChè a molto miglia da ciò. che vorrebbero i fJ. 
correggerli e rmbthtarh. lantropi ci dà condannati che' fauno lo 

. Si potrebbero forse giustificare le diffi- seultor~: l'ebanista, il litografo, il tipo­
de9ze degli onesti : m.a non vogliamo ora grafo, intrecciano tende, ricamano, esor­
a!jSRIDorci.questo eòmpitò. Ci ptace .'ben~! cita~? insom!na. n!e.stieri delicati, gentili, 
p~endere m breve ~same ùna vecc~lll qm~ a dmttura stgnonlt! 
sttone, sulla q.uale 11 Congresso l'lYo)gera 11 lavoro dei detennti è l!na imprescin­
molt.o prob~b1lm~nte la sua attenz.tone: dibiie uecessili1; ma un'amministrazione, 
qu~lla, ~ogha.~ cll,re,, del lavoro degli sta- che applica i carcerati ad opem cosiffatte 

' biluneut.i peml;jlnztart. a nostro avviso non dù. prova di troppa 
Accademici, scienziati, economisti di serietà, RÒ avvalora i richiami di chi sor­

cuor tunero, o amanti. di popolarità, dis- ge contro la concorrenv.a, che gli opitizi 
approvano il lavoro dei condannati, poichè mtrcerarii fanno al libero lavoro. 
esso fa concorrenza alla libera industria: . L'amministrazione dovrebbe, e . non ci 

' Cairo fttttosi Musulmano, aveva preso it tutt'altro che rassicurati sul conto del me ad assicurarmene la verità pere. hè. da-
3 

1 
nome di Hassan, ed era venuto dal Cairo Francese e continuarono a tenerio custodito tami da uno, che non aveva alcuno iute-

RELAZIONE per la via del fiume recando con sè lettere e separato dai suoi compagni, parendo loro resse a falsare il fatto e che era piena-
. · ili Zibèr Pascià al Mahdi, e che la veste, impossibile, che un europeo fosse venuto mente a giorno del medesimo 

del Molto .Rev, P. LUIGI BONOMl dhe omlndossava; l'aveva ricevut11 in E- in quei paesi per prestttre ossequio al Mi passo qui di raccontare per minuto 
A s. E. R. Mons. Sogaro gitto come uniforme dei Mahdisti: che 1\Itthdi, e ricevere la su11 benedir-ione. Per i fatti succeduti nel memorabile assedio di 

però lo lettere di Zibèr aveva dovuto di- quanto sia grande la loro superbia, sentono Ohartum, perchà di essi non fui testimonio 
strul;igerle per via, per timore degli In- però, loro malgrado la propria inferiorità oculare e solo ne ebbi conoscenz11 per re­
glest. Diceva di . esser venuto a render dinanr.i agli europei, e questo sentimento ]azioni degli indigeni del paese. Mi limi-

i Da quel tempo in poi, noi uomini ab- . omaggio al Mahdi anche a nome del go- trapela dalle loro parole e dai loro atti terò aà accentmre solo la caduta e la pre-
billnw continllato a vivere insieme e in. verno · Jl'ra,ncese e. di tutti i francesi; ai senz>t che io voglia~o. . . : s~ della c1ttit per parte dui ribelli, avve-
nna certa libertà relativa, restando più che quali era arrivata la notir.ia della sua Dopo qualche gwrno, lo fecero part1re nuta il giorno 26 Gennaio 1885. Lo 8CO· , 
fosse possibile racco!ti nelle cl1panne, che comparsa nel mondo e che tutti si dnvanù con u~a ~uona scort.a per Rahad, e di là, · rnggiamento dei difensori· della medesima 
abbiamo dovuto di nuovo fabbricarci v.i a lui dichiantndosi Musulmani. Convi,me verso tl fiume, a Smat e Duem per ess~re causato dal ritardo allora per noi inespli: 
cino 'a.ll' abitazione !stessa dello Sciarif notare, che tutto questo egli diss~1 o me- presentato al ,Mahdi. Dagli stessi suoi con- cabile del soccorsJ iu,lese e l'esaurimento 
Mahamud che era il comanda'nte, alla cui glio, si venne con stento a intenaere1 ri- duttori, ppi, seppi che il Mahdi lo accolse delle. 'vettovaglie, died~ro :uoti~o .a qua(che 
custodia fummo consegnati e che dai Mahdf spondeçdQ t\lle interrogazioni che gh f<l· abb~st1tuztt. bene, m11 che non . gli resti tu~ C9nmndante superiore del presidio. Egizilino 
di cui lo dicono zio1 fu lasciato, come dissi, cevano,· e che. io doveva ripetere a lui in n~ .1 deua~1 nè la rob1~ toltag\t e solo gh colà rinchiuso di intavol~r pratiche se­
a governare il Coraofan. Nel primo tempo francese; ineotre egli (forse per farsi ere- dte~e ~u . cavali~, .)IDI\. lancta, . cd· ~na grete col Mahàr per consegnare la· piazza 
della. nostra dimora colà fummo testimoni dere mnsuhnano di cuore) non rispose m~i scbmva. D1 là pot v.mgg1ava lung~ la ma ali' insaputa. dèl generoso Generale Got;doh 
di un fatto che ò opportuno riferire· nella una parola in fmncese a me, ma parlava' del fiume al segmto del Mahdt verso .. e del resto dei <llfeusori. I r.ibelli simu" 
sua integrità, onde togliere qualunque ,mal· solo 11i capi mahdisti sforzandosi ad espri- Chartu.m. Lo. scopo della sua venuta restò lando nll'alba .del giorno predetto un ge­
jnteso. · · mersi in ·arabo.· Dopo di che fn condotto per no1 nn :segreto, solamente potemmo · nerale assalto pet· tener a bada la guarnì-

Circa aL ,15 dl agosto di quell'anno, e relegato in una· capanna isolata i e gli ftue delle congetture, ma non mat averne gione lungo tutti gli spaiti trovarono· per 
1684, si ·presentò nn gion1~ nel cortile arabi snol conduttori 'pure,· con. (!nanto corter.za; segreta intelligenza aperta ;m'entrat~ nel­
della già Muderia di Obeiù, dove eqwo avevano. portato voh 'sè, furono sequestrati Qualche hanno dopo, verso lit fine l' lllterno là dovo per il ritiro dell'acque 
radunati i caporioni del paese; un europeo al~r?ve sotto eustodh1. Ritirando mi io tutti di .. nove.mbre, all_orchè venivano i~- ; del fiume restava un interstizio ft·a queste 
accompagnato da tre arabi della tribù di mt lUterro~avano eh~ cosa vo.lesse o fosse png10uat1 dal Mahdtn~ O.ndnrman. Slatw ed n termpieno alzato per la difesa. Tanto 
Ababda, montati sopra magmfichi c.amelli. venuto a faro quel stgnore, ntenuto [:l'elle· B•y e Luplon Be!J, 10 lllterrog<tl persone bastò perchè penetrati nel recinto piglias. 
La preseola aveva franca, ilmarchtre leg- raimeute per una spht degli inglest; ma 

1 
venute di là ad Olieid snlio stato di Oli- sero alle spalle i difensori sbalorditi ed in 

gero e sicuro, alto di statum, carnagione· io non potei dar loro alcumt risposta. 

1 

viero Paio, perchè temevà che anche lui breve gli costringessero ulia resa. Nel pri­
abbronzita dal sole, ula che mostrava. di Il giorno dopo venni richiamato alla avesse subito ·111 medeshmi sorte: e mi fu mo impeto si sparsero ancora per tutta la 
essere per natura tendente ai rosNo,. fulva presenza dei capi, e mi fu presentato un riferito, che egli era. morto. In seguito a città, e mossi da quel fanatico fnt•ore nl 
la barba ed i capelli. Subito. si sparse la involto da esaminare. Esso conteneva al- <tnesto feci ricerche altre volte di lui, ed quale ii Mahdi nulle sue aliocuv.ioui gli 
voce esser venuto un Francese, ·anzi un eu n! libri di viaggi, qualche dizionario ho sempre avuto la. medesima risposta; di andava · ognora infiammando, scannarono 
ministro od nn re di quelht nar.ione. Io arabo, ed il Corano tradotto in francese i più' tni fu detto che morl mentre era in quanti vi trovarono senza aieuna disti n­
che come dissi, abitavo lì presso, venni , in!) l tre alcune carte e. letter.e ~rivate, ea viaggio per Ondurman. Finalmente arrivato r.ione di età o condizione. Stando al detto 
chi~mato in frett<t a servir da interprete, il suo passaporto in data del! anno corr, in Cairo trovai colà un signore Siriano dei preseuti si Citlooi\IUo a 20 mila circa. i 
e condotto presso di lui, che circondato Venni interrogato ancora, se iu quegli og- fuggito coute1nporaneumente a me da tmcidati in quelll1 n1attina, 0 .fm essi vi 
da. 11011 folla di curiosi, stava alla pt·osenza l getti v'era cosa compromettente, ed obbli-[ Chartum e questi, che mi e m amico e so fnrouo Gordou Pascià, il Console Austro­
del cd·m:~nd11nte e dei capi che assistevano gato a. dichiarare capo per capo che cosa esser ben infol'lm1to, chè conosce tutti i Ungarico Sig. Martino Hansal, il Console 
al tntttàmento dei pubblici aliari, Come è fosse. ,Veramente non ~i. em n~1lla, c~e i prigi?uieri colà esistenti, mi .co~fermò ht Greco e molti altri tnercauti Greci, e Gofìi 
di costome fJùnrÌ!o tittti accovacciare tutti fosse d1 pericolo por OllVlero Pam, ed w· : nottzta della sua morte, e mt dtsse esser scismatici. Tra gli altri ne conobbi uuo, 
p·~~· tet•ra e q1livi il detto signore, un poco dissi chiaramente ogni cosa. Essi presero : avvenut11 a Soiabascia, villaggio sul fiume che ebbe a numerare fin trenta vittime 
da sè e un poco .da me aiu\1tto, fece la interesse spechtlmente ai libri di viaggio · Bianco, fm Duem ed Ondurman, dove, della sua sola famiglia in qneli'occasiono; 
sm1 narrazione. Si riuscì' a capire, che e~ li ed. erano lll>travigliati, che isoprlt vi fossero . preso dalla febbre, mtddé' di ca mello e emno questi certo Ahmed:Uàd el Nur el 
ora v"nuto da Dongola, sfuggendo alle notate le loro vurie tribù con i loro noinii ' qui vi pure fu soppollito. Mentre tale no- Kebir, uno dei principali 1naslllmani. 
ricemho degli Inglesi, in .13 giorni;. che il loro m\J)lero e 'molte altr~ indi01tr.iou1 tizia confermava le anteceùenti, specificando 
si chi~>mava Oliviero Painr ma ehe in relative, Ad ont~ di tutto cip parvero il luogo ctelh~ sqa, morte era bas.taute ver (Oontim1a) 
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pare di essere . troppo se~òri verso i dolili· 
quanti, costringere questi ai lavori pe· 
snnti o pericolosi, dai quali .vuole ~iusti· 
zia che siano dispensati gli operai hbori e 
onesti. . · .. ·,. 

U.llll volta cosl era; e i condannati là· 
voravano nei porti, nei et~ntied; nelle sa: 
line,. nelle bonificazioni, nelle granrli o•' · 
pere' pubbliche, a benefi1.io dello Stato, 
risarc.endo così, con l' utilità del lavoro, 
la Società offesa, del danno ad essa recato. 

Niii vot'l'emmo cho cilsl dol pari fosse 
oggi, poichè è nostra opinione che i da •. 
tenuti. debbt>Uo h;vorare, .... uia làV6rare in.' 
modo· c~tl l'opera loro pr~uuc~ v.antaggi 
ccuuom1ci' allo Stato. e.l\1 pmatlad,uu 
tempul ìPche questa . opera sia posta in 
corrlspìJ!Idenza con le !JSigenze della .san­
x!one pènale: In questa: sola guisa si potrà. 
rendere ·còmpatibile dLlavoro forY.atQ. con 
il lavoro libero :''e dopo·tutto, si farà. .o· 
pera ·di giustizia, imperoechè se , abbiamo 
tenerezze da spendert~,. è ·meglio! serbar! e 
per l'operaio onesto ed 'utile alla società., 
piuttosto. che per gli,, sciagurati che la 
malvagia indole perv!lrtl~ce, e la medicim~. 
più trasnendentnle non riesce 11 curare in 
alo un modo.· · 

i . .'e!JÌposizÙ:me indusf,J;iale 

Ecco ora le notizie •precise relativé al 
Oougresso e allti; mostra industriale, quali 
ci vengono comunicate, dal Comitato ese· 
cutivo: 

Al Congresso hanno aderito e ;si faranno 
rappresentare utfichtlmente: l'AustrÌI~·Dn· 
~lieria, la Francia, l' Inghilterra, ht Russia, 
il Belgio, gli Stuti Uniti d'Atnericn, la 
Spagna1 la Baviera, il Brasile, l~> Grecia, 
il.Me~swo,: i Pnesi Bassi, l' Uruguny, ecc. 

I c9ngt·essisti esterf sar~nno una set­
tantina. e fra' essi contunsi, illustri peno lo· 
gisti, eminenti capi-sèrvizio carcemrio e 
~cienziati di altiésiina fli.ma: • · · · ' 

.I congressisti itu.lialiL snranuq il doppÌo 
è .. forse più, perchè mòlti. sono già" gli 
iscritti e altri se ne inserivano giornal­
mente, sia come concorso personale1 sia 

. come rappresentanza di çorpi scientifici e 
.tnoralL 

Alla. mostra industriale concorrono l'. Un· 
gheria, la Francia.!. il Belgio, la Baviernl 
la Danimarca, la ~vezia1 lu Norvegia! i 
Baden1 gli S.tati Uniti d'America, l' n· 
ghilterra, lo. Svizzera, .ecc. La Spaglm, che 
por voleva concorrere, nlll fece per ragioni 
sanitarie, sospendendo - con ·delicato ri· 
guardo -:- l' mvio ~egli oggetti già appron· 
tllti. . . . 

A quelclie pnò.giudicarsi 'fino ud"ork, 
la mostra industriale riuscirà curiosissima 
ed interessantissima, sia per la .varietà e 
bontà dei. prodotti, sia pel ctltat~ere di 
ciascuna produzione. 1 

L'Ungheria, per esempio, invia gran 
quantità. di lavori in paglia e vmum, m o· 
bili in legno e ·ferro, calzature~., cord~ria, 
bottame. J,a Danimarca, la. ·~vezia, 111 
Svizzera, ·hanno inviitto specialmente tes· 
su ti e maglierie!· La Norvegia giocattoli, 
il· Baden caneslt'il.flle, spazzole, calzature· e 
ricami. La Francil1 e il Belgio poj1 inviano 
larghissima copia di prodotti svanatissimi. 

Per l' Italil\ si hanno 1 prodotti drnna 
· cinquantina 'di stabilimènti. Ahbondano i 

tessuti; .le .caliature e i mobili, lÌl~ al di 
fuori' di. queste' tre grapdi 'categOrie, sòn vi 
molt~ lavorazi~tii sp~cialj, e a!cu~i ~\a)lili· 
mel} ti hanno: una .. pfoduzlQUii svurmtlssuna. 

--,---;.._ 

Prima profanatori, poivandali 

.Sil<insaci'tlttt in Parigi la Chiesa d 
·.Genovoff<L o ridpttnla alla destin 
· Pantheon, l'amministrazione· laica e 

blimtna ne mise' ·in venditiL gli untichi.tùo~ 
bìll è fissò pel 30 dell'ora scorso ottobre. 
il turpe mercato. 

Turpe invero; imperocchà i pochi ac­
corsi si trovnvano fnntthi:i ad uno spettà.• 
colo che muttov:1 schifo. Al tad, tu berna· 
coli; colonne, sedie, pt\lpito, confessionali 

'fatti a .per.~i, stavano;, aceatasto.ti e con-
fnsi con. istupida brutalità. · 

·Non' nn p~?.zo . solo che potesse ancora 
servire Il. 'chicchessia. Lavòri in legno di 

'tholtd· pì'egio artistico1 inginocchi11toi irl· 
, tl\rsilt~i di. ciubletlli ,di stùp!lnda esec\[r.ione, 
altttl'i' faterali costmtti' dai miglìoti artisti, 
ed ùr.a infinità di. mobili d'cigni .nùlniera, 
ciascuno' dei quali era; . nel suo g~nere, 
prei.iosissituo,, non si· potetono più vendere 
che per ·logti~. da • arder~: 

•.. , ~i' died~ per 20 soìdi quello cl~e. valova 
~o· h re, ,od il comples~o del mob1ho; che, 

''ne) momàn\o della sco~slieiaY,Ione, rappre· 
senta: va . un v11lore cònsi<lèrevole, ò stato 

:venduto .a.éèrti q.egozianti p,er lire 2151 
'ocentesnDI 451 · · · 

· :r :Crit.telli <<tre.puritini » 
' ' ; . . . ' . 

. E' stato pubblicato il l. volume della 
prima parte delFopera di Leo·Taxil, opera. 
mtitolata l fratelli tl'e puntin-i, 

Esso comprende il mcconto della sua 
Qspulsione d.alla setta, hL list:t dei digni­
tai'l massonici. di . tutto il mondo, nonchè 
gli st~tt1ti e rituali della società infern!lle. 

Da questo lavoro, che vii corto a destare 
nn. grande rmnore nel mondo politico e 
massonkò si iìpprendç che la . mnssoner!a 
francese (fa sola. che s1~ finora trattltta w 
eivtimso) ò .divisà 'in. qhl\ttrv riti ft·ancese, 
scozzese ,egizia,no;, e· ~coz:ì.ese disside~te. · 

Al l. rito, che) il più w1meroso np· 
p11rtengono : 

301 Loggia e 18 mil1,1, fratelli. ..· 
Al 2. 76 Loggia e 6. mila f1·at~Ui. 
Al 3. 6 Loggia con:ol:i,OO: f,·ate/U.!. 
Al 4. 26 Loggie con· 2000 fmtelli· 
In tutto· 409 · Loggie con 26,500 fra· 

telti. ' 
Fra i nomi dei capi, alcuni sono lfòti, 

perché di uomini politici i!Jf!uenti: ajtr~ 
sono oscuri e apparten.e~tt a pe_rsone dt• 
poco conto qnanto a ·posizwne socmle. 

Oosa degnà di nota si è che il Gran 
Maestro delllonline di rito francese, . certo 
Desmons, · ex-pastore protestante i abita 
nientemeno che· al ·bouleval'd· .delr.inferno. 
··Qual . più ,RPP\opriato do.nii~ilio potea 

trovare Il capo dm tre puntem ? 
L~. 2. parte avrà,, per titolo : Il grande 

àrcfutetto - E q 111 pure sarà smasche· 
ratò il vero ateismo màssonico, .che' vuoi 
coprirsi ~i \Hm larva .. di deismo, per in· 
garinare i tiepidifmtel!i. La terza parte 
sarà tutta deuicn.ta alle Mopse. Avrà per 
·.titolo: ·Le sorelle 1/lllssonic/i.e. Come è 
facil,e il comprenderlo, molte parti di ql)e· 
.sto trattato saranno ve,late, perphi\ nè oc· 
chio, nè or~cchio che ~i risp~tti, pt•tr~bbe 
reggere al rae~ontQ ~tlt l!]rp~ bacca~~h cpe 
h11nno luogo 'In q11e1 temph dell' num9n· 
dez~a.. . . · · . · ' . · · . · ' · · 

L'!lntcire vuole " stn\pparé . tut~e le sue 

' OQS\ a Erocida, oltre . che tes8t)ti e mo­
bili, si layoran.o in largbiE!Si~a scala. i 
metalli, .le canape per cordena, 1l bottame. 
A Civitavecchia si fanno letti d'ottone. 
Poziuoli fornisce largamente U bottame. A' 
Roma si.,è iniziata una fonderia dì car.at· 
teri, à P11llanza si lavorano, i cappelli, a 
Portoferraio gli attrezzi rurali, 11 Lecco 
gli utensili por falegname, ecc. Sono es­
J?OSti inoltre; carretti, remi, prodotti agrari 
!ielle colonie penali toscano .e sarde, rica· 

'jpi, merletti, .lavori tipografici, .lll!lglierie, 
tnanifatture in ferro, macchine, ecc. , 

. maschei·e ad 'unit settà., ~roppò'. celè~re. P," i 
suoi ,delitti; P\•litièi. eu 1\ltt:i;·rondatn.,,p~r 
combattere la Ohiesa cattohca ì·mnap.a,. " 
Ooncb,inde 111 prefazione così: " Sve)~ndo 
le euipietà, le viltà, le tràiue .e le turpi·. 
tudini di . una setta infame, .l'auto· 
re avrà compi11to il .suo dovere; ayra, ~l­
meno lo spera, contribuito a disorgamz­
~aro,.un'Associttzinne maledetta, e prepa­
rata la sua delinitiva ròvimt, per la sa­
lute delle anime e la· m&ggior gloria di 
Dio." 

----------------------------~ 

1 Palermitani al loro card. Armascovo 
'.' ', ' 

cabile, durante l'epidemia colerica ohé ci 
ha funestato· in quest'anno. Ne portiamo 
ancor ·v,iva la rlcordanZJl soo.v.o. - E l al 
ndervl . dalla. rapprest•ot·•nza municipale, 
pe't• fini: che non o'impòrta indagare, con 
tscortese ostentato oblio corrisposte•, os1arnri, 
offrlrvi oggi (prot"sta .e riparazione Insieme) 
i seosHJ•refrenabili del gmto animo nostro, 

Principe 'Eminentissimo l La lue asiatiu~ 
ha disnrt!ilo le nostre bella contrade, nè le 
abbnndo011 tutt'urn. Uhi rnni · vedemmo, 

. Aogélo Uonsolatow in mezzci. alle comuni 
svanture, 11ercorrera le squnllldb desolote.vie · 
di Palomw: animare, riunito il clero col 
consiglio,· coll'autorità; ;coll'esempio, . ed af· 
frontnndo. disagi ti. pericoli .d'~gni Ulrtniel'a, 
trovat·si nelle corsio degli ospedali e 'al èa~ 

, .pezzale dci ·morenti, r,euetmr nei tug\lrii, 
dissipare i pregiudizi i, 11n1ministrare. la 
Santa .Confermazione, .distribuire. elemosine, 
visitare i. suburbi,. ptovvedero !\i \lis0gni 
molteJ1llci, rinasCO!Iti, ctintiouì f Ohi, se non 
Voi, Presùle. vig•lante;' Pndre tenero, Pa'· 
store àmatissimo'? Voi, che, oolpltò dul 
morbo nìioldii\le in mezzo alle·fntiohe del 
ministero, :solo 'per ·misericordia divina non 
soccombeste.'Voi, alla cui rara nbnogu~iona 
rese cimaggìo .• fin .Ja stampa piit avversa, 
Voi, .ube. al)' Eminente. Per.sooa Vostm ed 
al .Clero, che. con tunta sapienza., reggete, 
meritaate il luminoso sùpremò encomio del 
ViQario d.i .Gcsit Cristo: . . · · . · 

Peh! UUd voce nemica tentò' sugll inizii 
delnial~, per' intendimenti settarii; tùrbare 
la 'bell'opera della 'pasto'ra!e carità; . 1na 
venne tosto soffocata, costretta· " · tacere d"' 
mille commoss'e 'voci. di benedizione e d i 
plauso; Voi, mansueto e: buonq, perdoouste, 
continuando. a beneficare e .soccorrere. Poco 
appresso (ci duolo il dirlo) 'la rapp1eson 
tanza cittadina, in un: occ11sidoe solerioe 
(non protestando chi piit vi era tetntto) ~· 
rese complico di quella voca ;·le. si uol con 
istudìatiJ ofì'eosiVo· sileniio, moil\i'tl avrebbe 
dovuto farsi ec~ della rioonosconr.fl d'un 
J1opolo. Omise, fra tante ·lode p~odigato, 
l'Aqgust9. l'Immortale, .. il Benelic9:·.Gt\PO 
dellt1 Chiesa. Uattolioa, cos~ regaltn,e9to .ge· 
neroso a sovvemre Pah,rmo nella sventum. 
Cho importa? Non perciò Let>nè Xl IL ceé· 

· ·senV daU'ess<·re · qu\ll gran Pontefice, che il 
mòndo ama ed ammira. N JD· perc!Ò la 
Vostra nob1l figura .restera meno lununosa 
negli aunali della patria e nei fasti dt·lla 
Cliie.sa .Cattolica; prova novella <lì .ciò che 
sia· il cuore di nn Vesò.•vo nei giorni del· 
l'amarezza e del pianto • 

• Gradite, oPadre, l'omaggio di riparazione 
grata e di riveren~a aft'ettuosa, che vi pre· 

1 sentano i Vostri figliuoli. !:lìamo 'possidenti, 
, 'òpe:aH es~rce·nti : oiviì.i uffiCi}. ·agiati,- ,'po.vc~ 
· relh, tutti però d'un solo cuore, tutti ·a 
Voi uniti coi piit cari legami, tutti testi­
moDI delle Vostre virtù e della carità Vo-

, stra. Nelle. attuali amarezze, tergtamo le 
lugl'ime por ringraziarvi di quanto aveto 
fatto, di. quanto•. fate per noi,' Deh! Vi oon­
se,vi l' Alttssimo, per interoessione di M .. trìa 
lmtilnçolàta, per la Vergine Rosalia, tutéla 
e presidio nostro, luoghi anni ancoro, tran· 
quillo e sano; a bene·. ni questo ~regge dì­
l~tto; ,mentre noi, iMhinati ·lll ·bacio della 
~açru P,orporn, su uni e ~ulle ·nostre fa mi· 
gl.ie iìnpiÒriamo la , Vostra ben~diziÒae .di 
·Pastore e eli Padr?: . ,. . · · 

Palermo 2,5 ottobre 1885. 

---------- -~~---
NosTRA CoRRISPONDENZA 

Venezia, 4 novembre 1885, 

Voi, eLi sa quante v\Jlte i.~ qu~~~· ~'utun· 
no, .avrete mandato a C11rte ·quarantotto la 
bella moda, che obbliga .qualunque ~Òmo 
che si rispetta n(ùre la sua brnva scam­
pagmìta. E •nou· contenti avrete. mun~ato in 

·.compagnia della··mòd!l' 1\nche•'il' vostrò oòr­
·riàpondente venezian·o';: n. \lUale 'pet· fare 
"coule tutti gli. altii stette .lòntano da 'Ve­
.nezia la bollezza, di tre tnesi. 'Amici c11ri, 
t)on sarò io a darvi ragione, mn, diciam·,Jo 
pur<'1 no.o avete.,tutto il ~orto p~t· ciò che 
riguarda il vostro corrispon1lente .... posso 
assicur~~vi; poròç~e ~gli, è. mezzo_ .l'~~tito 
ed ba prr,messo d1 porre un r1med1o l anno 
ventùro, qualora sia in 'v'oga la n'loda . di 
andare in campagna. · 

l!loddisfatto cosi a un prepotente bisogno 
del mio cùore vi dirò addirit.turo. che qui 
siamo proprio in una valle ùi lagrime. Il 
vaiuolo infuria, il cholera (a quanto si dice, 
ma non me ue renqo ga~unt~) b~t fatto ca­
polino, le febbri. tifoideo sotw aU:, ordine del 
giorno .... e poi.cnsi di upupl•.ssiaJ!!lmi.o,ante 
aunegati1 ucci~i e per. soJ,rass,èllq un tèm· 
paccio d in vero\)' melanconic,q, e t~iste.'' Ve; 
dete òhe ce n'Il d'avanzo·: 1l' 81gnPt'e · u 

Oltre àlle carceri ed ai penitenziari, con­
corrono all' Esposizione anche i riformatorii, 

, le case. di correzione, e i reclusorii 'milita­
ri: Sarà dunque "una mostm completa di 
tutto quanto si fa. nei nostri luoghi di peria. 

A Palermo si sta attmilmeute coprendo 
di.. migliaia di firme di cittadini d'ogni 

. ordiue il segllente indiriz~o :· , 

castiga e per benino. · · · " 

x 
L' It~litt non farà certo cattiva figurà 

anche di fronte ai paesi che meglio· h!tnno 
!ll'ganizzMo il lavot'o carcer'ario, ma ad ogbi 
ltlodo, ·.sia iLpnbblico che l'a.mministm-

. ziooe,·aV\'ffnnò modo di fare utili e fecondi 
confronti, ·onde òrdiuare sempre ·meglio, e 
nel modo più equamente profittevolo, il 
~~~ vo~o dei' coDdaJJDati. 

Eminentissimo Princ!jJe, . . . .. 
· Noi ~ottoscmti siamo. cìtl~·tli~Ì :di .J'a· 

le~ !nO,. • persone d'ogni classe SOOÌÌile, 1!\ÌCÌ 
tutti, dioc.esaui Vostri. h1 Primilr'ia Sopù!tà 
Cattolica di Santa Rosalia ha. ·,·accolto .le 
nostr~ firme;· i!li11in'o ·stati testimoni ·,della 
Vo~tra cai-ità operosJi, multiforme; instlln· 

;\.velo' dato conto uì ·vostri lettori nei 
giorni p ,ssati del· Congresso .dci Vete~aui e 
dell'Adunanza per hl· perequazjpn.e 1fundiada, 

. congt·osso ed a<iunt\llZ<' ohe .si tenne~o nella 
nostra citt~. Ma si 1: uno. cho . l' 1\ltt·o ter-
minarollo obu1o do! ,re~,lo la m!tggio,r 'p.arte 
dei congresil e 'dèlle àquoaozo; le ferrovie 

' fecèro' dei ribasst consi~erevoli, si godette 
la ~Olllpagnla' ·degli a:mioi, si maugiQ, 'ai 

bevve, ... e si fcoero voti, In quanto 11 con­
seguenze pratiche congresso ed adunanza 
!asciarono il tempo di prima. 

x 
Un fntto .oh e poteva 'avere rlellii serie 

consegltenze nvvennP Bllbitti• p. p .. uel111 
chiesa di U. Nicola ·da 'roloutino. ·Si fncevn 
colà ~olot!n~mtmtè l' Ottavarlo In auffrngio 
etei inortf"òn'u discorso morale ogni Rem. 
Siccome il predicatore è un ·uo•llcr· a· cui 
piace dir sempro o. a tutti la 'l'erit!\ e la 
verità, come sapct''• partorisce ndio, cn,sl 
sembra che a quolche lilletalo lo prediche 
di quel .. prete non accomodassero, . c .. molto 
prò&Hbilmìmte ad nrte si era sp.trs.~ la v.oco 

'che sarebbèro scoppiat.l 'ÌD ·cbl~sa del po· 
tardi. Ciò non avveune, m• sab>tto m~ntre 
il pre1io~tore teneva un uiscor~o sul!; ,edn­
caziòo.é cUli flMlJq ùn1 fà~cbm6 ,o! il)tbri~ço o 
nutndàto 'app09Jtalnente· apostrofò 1! prNh• 
cntore. Dirvi la confusìon<', il fuggi fuggi 
quasi universale non è \1\liiO facile. Fortu· 

·111\tament,e, il prcdiçntorc .stette a) suo.p~sto 
o fece. anì:ì cqrag~i t a\lf\/gente .in modo che 
dopo.dleci mi 0'uti ìi?Ìè oòntinùare sei!Z'ai(ro 
il suo rliacorao. 11' clisturbato•·c (ciò m'e vedo 
dnll' odierno·. bolle! t. i no ·della Questura)·· fu 
messo ill· ddmo Petri, Il fatto por· sè ' ha. 
pocil' imP,ortanza. 'ìna potev)l avere tri~ti 

· conseguedke e fora~ fu caus11to a bella posta: 
il facchino, incarcerato saprà· cl ira' qualche 

, cosa i p proposito al! n Questura,' :: • ' x ' . 
tJ aririo1 ·soòlaEitico, è principiato· d•pertut· 

to; le. sclldle dei PP. Gavanis rlgllrgitano 
di scolari io·. modo d'.aver la. J)rcvàlenza 
~opra· le scuole oomunnl.i e ,sopra .gli :stessi 
ginn~si. g~~orn>\li.vi. E' una. pro~a, q i. pij! 
!Iella .~ontà. del\' insegname~to. che . vie,ne 
lml'artlto da. quei :E'a.dri. 

x 
Voleva dirvi qualche coHI questa volta 

di· Vonezu1 artistica, ma vedo obe la corri· 
spondenza riusoir~b!Je ·troppo . .,Ju0g~ od .Jo 
non voglio mai abusare della vostra genti· 
lezza e <l<~lla pazienza dei vostri lettori. La 
rimanderò dunque .... non nllo calende greche 
ma ad una. pr,dssima volta. Valete. 

:V. 

Brescia:-:. Ohi cdrèa trova :A:lla 
Sentinell<1 sorivnno• di un fatto &aporito.aa-
Oiiduto sabato sera a Re~z1,1te. . .. ; , ,.(·· 

, • Soha\O; dopn .i] mezzopl, io qua càrroz~ 
Zll del. treno.omnjbus che. da Brescia parte 
alla \'Oita. di Verona plgliavan·o posto dna 
monache e dite signorine. Pigliò vasto 'nello 
stesso comparli!Ut ntcì un . giovane. che'':ve­
.st,i~n pt!lita!llente., Av.pena partito il treno 
11 g•ovìinotto comiUcJò a .faié' ·J'ocùhioliàò 
ad una delle giovani e a rivolgerle qualche 
parola. Non convertito dal riserbo con cui 
la giovanetta ·rispqse alle~ sue. domande, si 
p8t·mise anche di oltrepassare i confini del­
le regole. qavulleresçhe,, sicahè, .una delle 
suòr1l' e la signorina· in ctìsoorào credettero 
di fargli qualche osservazione .sul suo con· 
tegna sguidato. · '' '· .. ' 

• Il giovinotto s'impennò, e cominciò a 
bestemmiare e a vomitare i più gr.>ssolani 
vituperi i; nè ,contento; per dare un s.ugg1ò 
del suo va loro . è .'coraggio, . dlè UÌl .llll~DO 
alla piit vecchia delhi monache. · 
'~ Il t·.umore che ne. su~cedette fu. sentito 

dai signori. Pèderciuì eMananti di Lònato 
che si trovàvnuo' riél viòjno àcÌ•\upartiinétito; 
slcchè, dome il treuò si' fermò ·a Rezzato, 
scesero poy vNlere che cosa· fosse succl'dÙto, 
l!lentito il fatto, H· signor Pedercmi invitò 
i.l' bellimbusto. a.· tacr.>rsi, .mt1 quegl.i. im. b.•· 

, atiall piit ~he mai .. U :.signor Mane11ti. ag. 
,gì!l~ae ,le .. sue rfiCCPinuiH\,,zioni 11-q\le]\~ <\el 
.q~ m pagno, :~n.a "in!J~il~enl<',, cl)e, an~ i <1.4"1 
for•enoato. 1ai?Ò l~ .. ll)ano ·In ll\\O, .. <Ji Qal;·r~li 
'addosa·o· ùilti'·sohlatì'o;' ,,, ·· ,. · · '' · '' · 
. d~a qu~~ta .volta tlpvelte accorge_i~j'che 

non aveva ·a trattare uè colle lhonriò/l.e ,nè 
eolie sìguorltte: Il· Monciutj ·gli all'errò il 
lìrac~io· ancora 'vil;lrato per l'at•ia, lo· trasse 
fuori a viya· forim dallà oafrozza; irldÌ gli 

.'prodigò uoa'.tomp<·sta di pugni, sicohè l'eroe 
lini coll'andar rovescìoui a terra rlan.do del­
lu test~ contro un vtig~,qe, .. 

• La· lezione fu salutare. Il giovane fatto 
: piccm piqciuo, .tenen,loai, como dirob.\le il 
Gozzi, la .. •nano suq\1 parte offesa, andri a 

,,r,i\ugi~~si uep' ultimo, scompartimento del· 
l ul\una ,c!)rrozza. ,, , , · . ·· · · 

«.~i v'uok eh~ H grada~.so· conciato cool 
.b~ne si!\. 'un· bre~citlno 'stndo.nto a Pntlov11• 
l!l~· è,:coiil h~ dato un'bel soggio 'di' eduoa-
Ziolte !!! » •· · · · ·' .,: '., 

.. ~ll~pQ, ':'" Una. cr~ma.zi~~~~ ,--;--, L:J. 
tplza, gr9rnal.e llp~ral~ ~ilapese P.\lpbhc~va 
l altr9 g'~vn.o q~.f!..~tQ,,ses!Je: . , , 

Erano le sette del 'mattino, e il Oimitero 
Mouumoutale . ~ra: Jeser.to: veni'vamo dalla 
,città, dove gi& fremeva la 'vita operos;t ,del 
mattino, è'il' trovarci 11 un rr.ittò'iu m~zzo 

' a q q el popolo fitto· di orooi e lapiùi e mo-
puru'èilti e' cipresoi. d•l v~t·,le cupo unifor­
me, sempro vivo, dove nulla si. moveva, do­
v~ 111 viti\ era apparentemente in uu periQ• 
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do d'arresto, r.i fece una impressione stra· 
no, peaosu. 

Percorremmo tutto il lungu viale media· 
DO che' conduce nl tetnpìetto Ot·ematorio, 
posto laggiù in fondo, presso il mu_ricciolo 
di cinta del ei:nitero, ed entrammo. 

Una povera morta vi si trovava sin dal)a 
sera ~rima: av~va paa&ato: la. sua notte m 
quali angolo buio, perso di · oiinitero, lei 
che delh• vita aveva goduto più hl' parte 
che è movimento, irrequietazza,.fremiti: era 
chiusa in' un cofano tutto .nero a fregi d'ar· 
gento, ed era sola;. In un,.oame.rino accanto, 
un vecchio fossore accatastava fascine; ma· 
stioando uo mozzicone di sigaro. 

J:)opo qualche te!npo , vennero i ,due me.• 
diof' oh e dovevano dirigere . l'operazione e 
qualche parente della poiern morta. 

sè stessi difendersi, sia perchè formerebbero 
un efficace contingente ausiliario per le 
truppe francesi., . . . . . . , 

Germania 
A Stargard (E!russia) giorni addietro. 

dall'amministrazione militare fu fatto l'as· 
saggio di un"' co.nserva alimentare che al· 
l'uopo fu. distribuita ad uno squadrone del 
liJ:J 'usserl. · 

Settanta uomini dello squadrone per a, 
vere mangjato di qùella , consarva caddero 
malati, una véntina piuttosto gravemente. 

------~~-~.--~--~---

Cose di Casa a Varietà 
I 'medici avevano frotta: il!lpt:.rtivano. i 

loro· ordini con voce b•ssn, 'breve ·e 'i bee· 
chhii 'eseguivano: noi spéttatori; aggruppliti ·• ... . . , . . . 
in un c~nto, colpiti .da quell!l, 'scena· nuo~a.. ' s~· &ì; Moil.signor AròiVéSOOVO 
strana, attendevamo in silenziO. coi suoi due preti fainiglillrt ~i,po~tò questa 

li medico fece uu cnnno; quattro beo. mattina nella chiesa del cimitero, dove ce• 
chini salirono sui, cavalletti sui· ·quali ora , lebrò la Messa in suffragio dell'anima del 
po~nf? il cofano, e ne fecero saltare il 00" defunto suo antecessore Monsignor Andrea 
perohto. ., . ,. , 0 1 d' b d 

Un p'Uzzo rivoltante si sprigionò; 'è un asaso a 1· ene etta- e ·venerata .memoria. 
brivido é(\rse fra. noi che assistevamo. Eft'etti dell'ubbriachezza 

l;ìì mol'la. era tutta vestitll di biancò: con La mattina' del 3 corr. venne'trovato CII• 
del filo di ferro le vennéro legate strette 
attorno al corpo le sottane: furono ·ratle da vere in un prato a destra della strada 
passsre tre larghe. cinghie sotto il · bustò; nazionale ·fra Artegna ed Ospe<laletto un 
le anche e le gambe, e i becchini attes~ro, certo Parolo Giacomo di circa 50 anni. 

E' priJhto? - ohiese forte uno dei me- E'·· statO assicurato che la morte sia av· 
dici. ' · venuta in causa di eccessiva ubbrhlchezza. 

..;.,. bi'- gli venne risposto dall'altra ca-
meretta;··~ ei aperse un uRciolo di. ferro in· Susoettività austriache 
oastiat•r ·nel muro: una vtlm'pa di caltlo Serlv6no da ··Udine· 'all'Adriatico che, 
giunse fino a noi, e a travers~ quell'uscio- , · 1 , , d 11 
lo, vedemmo tutta una fiamma solo, fitta; gll!rntsçno ·a cunt cqmtci e a, compagnia .. 
debsà, 'che ~i.empiva)a cameretta d~! forno, 1 Beninì la quale agisce a Palmanova; voi-' 

""'" Giù ·:.:.. fece ud me.dico. ' lero darsi :un po' di svago visitando i paesi 
Il c.adavére venne sòllevato colle cinghie, d'oltre confine e nel.ritornare emisero delle 

tolto dal cofano, e posato su unà barella: grida patriotticÌte,' ma Ìll 'suolo anche poli~ 
la· testa penzoloni battè duramente sul le- ticamente italiano, 
gno e giacque di sbteco. Lunedl ultimo la gita fu ripetuta, ma 

Noi gùardavamo 01in gli occhi fissi, sbar. sembrando; al funzionario doganale di rico· 
rati, col respiro sopeso, stretti l'utìo all'altro'. 'noscere .nella comitiva due di coloro che 

Dal lato inferiore della b· CCI' elci forno, avean.o partecipato alla gita antecedente, 
venne fuori una lastra di metallo e su di 
ossa fu ·collocato iJ cadavere, il quale rapi. dichiarò' questi senz'altro in istato d'arresto, 
dnmenta rieutrò, la bocca fu chihèa e il nè valséro le preghiere e dimostrazioni del 
medic<> :soopNndo ·un occhio di , vetro· inca- capocomico giunto da Palmano-;a per 4is· 
strato nella paret~, ci invitò a gu •rdare, suadere quel s'ateilite dall'ingiustizia che 

Pochi osarono: due soli misero l'oc~bio stava per commettere. 
al' pertugio; ·e tosto· sì· ritrassero smorti. Gli. arrestati vennero tradotti alle carceri 

' Quando guardai io, il cadavet'e era già di Cervignano scortati dai gendarmi ed 
iguttdo o nero: la fiamm' l'avvolgevano dt\ ammanettati come volgari ·assassini. 

".,tutte ·le p•rti; gli arti aveva 00 strane con- Vedremo come andrà a terinJ'nare la 'ac-
. ', tnièioni, o "ll volte tutto il corpo aveva oo- 1

' 

Dté d"i piccoli, sobbalzi : un piede e tutta cenda. 
uuà ,gambe. si, torse, in fuori mentre già la 
cresta della trlità s1 dohoeavu netta sotto 
il ginocchio. 

Pòi il. ventr~ si gonfiò lentamente, -rag. 
giuose un volume enorme, statte un 'poon, e 

'scoppiò facendosi a un tratto fbcido e viz., 
zo: H corpo ~i volso tutto ·eu di' un fianco; 

Mi tolsi di là che In i mancava iJ. ·fiato e 
uaoii fuori in cere" d'aria: il cimitero era 
ancora deserto: paS•ò sibÌliando la Joòomti; 
ti va· raseote al ·muricciuolo, e su por l'aria 
si confuRèro le 'dense. ~)lire ·di fumo che 
sbuffaviU\O dalla macchtna col filò ' sottile 
che 'asoìva dall'alto fumaiuolo del for'uo · 
orenl~torio... ' · ' 

------------------------------
.ESTERO 

~()rvegia. 

. Bello e-.nuovo progresso del cattglicis!llo 
è stata ,Ja recente funzione delle ordina· 
z!o!li ()he,:ebbe luogo, i!),:Norvegia. ·. , ·, 

. . .Il luter,anismo dominante in quel paèse, 
che come d!IPP~rtQ.t\Ò1 .è· toller~)lt~ 91 nome, 

·e~: intollerante·all'eccesso di 'fatto, oppri· 
·' meva .. e · :Perseguitava , fino , a· qÙest'epooa 

quantò sapeva' dì''càttoUç'o:· Ohi ... otten~e.ai 
catt()lici ne!tempi 110strl un po~ dl'p~l)e tii 
fu il corrompersi di quel resto di prin,cipio 
cristiano che si conservava nella setta· lu. 
terana. L' infìmo popolo andò precipitando 
in sette ancora più assurde, e le classi !et· 
terate caddero ne !e indiflerenza e nell'ate.!-

, smo, Alltigerito cosl il' giogo che pesava sul 
cattolicismo cominciò questo a rifiorire, at· 

: tirando a sè quanto non era stato assorbi· 
to dalla oorrùzione. ' . ' 

' 'Per la' prima volta dacchè la Riforma 
. luterana 11veva invaso quei poveri, paesi, si 

poterono tenere le ordinazioni del,., clero 
cattolico. Ebbero queste: luogo a Drontjem. 
Ufficiò Monaignor· V an Den Branden de 
Reeth; vescovo .titolarE) d'. Eritrea ed ~usi: 
liario di Malines, .che . andò appositamente 
per questo in Norveg,ia, . , , , ... ·, 

ll:;'r·an<·in 
Si ventila l'idea di armare in, massa gli 

, annamiti cristiani, si11 perchè possano d~ 

(OOMUNIOATÒ) 

Collaudo dell'Organo 
di Nogaredo di Prato in Provincia di 

Udine 
I 'sottoscritti onorati dell' incarico di es· 

perimentare e .collaudare il nuovo gran· 
dioso Organo costruito dalla rinomatissima 
Ditta Pietro Bernasconi e figlio di Varese 
nella chiesa figliule di Nogaredo di llrato, 
dopq uno scrupoloso ed attento esame sono 
lieti di poter dare dello ste3so il più favo· 
revole giudi~io e confermare cosl la fama 
solida e divulgata che per merito vero si 
som• questi insignì artisti acquistata in Ita­
lia nella fabbricazipne degli organi. 

Per rapporto alla 'parte meccanica di 
esso, non si può desiderare maggiore soli· 
ditil, esattezza e prontezza di servizio. I 
mantici somministrano aria abbondantissima 
ed ùguale all'organo1 :pQiçhè sia, che si façcia 
uso di un solo registro, sia che. si .~uorii ~d 
organo •pieno, i suoni e&cono tp~ti.pronia~ 
mente .sempre eguali • e ·fermi, ciò: che .prova 
la .ràg\onata distribtlzione del vento. Tanto 
i· ventilatori che i· m11n,tici grandi ed il 
.m.antjae ,c,li _icompènscl son'o' costruiti' colla .. 
massima· ,Precisione e ~i ~~tt~ in movim~nt,o 
con mplta facilita mediantèim!lnuqrio.' ;, •': 

--Il' materiale' tutto sia in legno che in 
metallo è della più Silelta qualità, Per 
quanto rigu11rda i registri diremo soltanto 
che il. ripieno è di una chiarezza Cl\rat\eri· 
litica,) 'mae~toso ad intonatissimo: '. : 

Tutti gli l~trumenti di concerto sono di 
r.lassica fattura ed hanno .lo squisito pregio 
di rassomigliare p~rfettamente quelli di cui 

'portano il n~me, li Uòrno Inglese a sfera, 
· v,era magnificenza di questo bellissimo or· 
gan.o, sorprende pèr una · omogeneità, dol· 
cez,za, naturalezza, çli voce, •veramente a m· 
llJÌrtjbiii, · · 
.H Fagolto di GQucerto è. caratteristico 

pe'r la ~ua nitidezza e pastosità di ~uono. 
' " .Déll' eccellenza ancora' del ·. Violoiicello, 

Trombe, 'Bombarde, .Flauti. e patecchi altri 
!strumenti eia alla tas'tiera che allà peda­
Jiera estesa cromaticamente dall'uno· al ve n· 
tesimo quarto pedale, come di; altre qualit11 

veramente eccezionali di questo magnifico e 
complicato !strumento trovano Inutile farne 
menzione. Or•amai il nome di questi Egregi 
Fàbbrloatori, raggiunse tanta riputazione 
pe~ "numerosi e distinti segni di loro perizia 
'olie' Il cercare adésso di tesseM le ·lodi; po· 
trebbe più 'presto pigliar le apparenze di 
accarezzar.a una. fama oscillante,, che di ao· 
cennare uria fama solidissima e rlnòmata. 

Perciò i sottoscritti trovano dover mani­
festare !11 loro • piena soddisfazione ed am· 
mi razione , per .l'opera finamente artistica 
degli Egregi Signori Pietro Bernasconi e 
figlio d'i Varese e contemporaneamente 
vogliono una parola di sincera lode ai 
Signori membri c?mponenti la Oommissio~e 
per il felice pènsiero che ebbero di ·scegliere 
un artista primario dei più distinti, e un 
b~avo di cuore ai paesani tutti di Nogaredo 
che in tempi oosl difficili non badando a· sa­
crifizii vollero arricchire là loro 'Ohius11. 
di un istrumeitto cosl raro ed ammirabile.'· 

Udine, 15 o ttobr~ 1885, 
' firmati 

P, 0ARLO ZAliUTTA Organista de!Ja Metropol. 
GIO. BATTA TOSOLINÌ Maestro di musica 
P. FB!NCRBOO .VENTUAINI Or11anista di Fagagna 

' Il pittore Corot ' 
Pi questi giorni è morto a Parigi il noto 

paesagista Oorot, che rendeva con molta 
verità i cieli nuvolosi ed i ~empi ,nebbiosi 
e di pioggia, Era corsa voce che egli a· 
vesse perciò un segreto, La voce prese 
origine da, un caso occorsogli una. sola 
volta, nel 1863, a Ville d'Avray, È gra­
zioso. Dalla finestra del suo studio si godeva 
una vista semplice ma gentile. Un giorno 
di~se : E perchè non copiarla ? V i. lavorò 
attorno tutta•una mattinata, ma gli riuscì 
sempre assai male. Disperato prese la tela 
e la lillttò In un angolo, colla faccia colo· 
rita sùl pavimento. Era questo di mattoni 

, e moli?· polveroso. Passato alcun tempo 
vennero a fàr visita a Oorot' i suoi' compe· 
titori Millet, Daubigny 'e Allougè. Egli 
era fuor di casa, Nel rientrare, per ripulirsi 
strisciò evidentemente i zoccoli sopra il dorso 

:di quella tela che stava per terra. Nel discor· 
rere poi si venne a parlare della vista che 
si godeva dalla finestra. Oorot raccontò 
come non gli era riuscito di ritrarla, e per 
prova gridò' al garzone che· gli portasse la 
tela buttata, Il garzone la prese su, e la 
porse agli amici. Questi nel mirarla diedero 
un grido di ammirazione : Ohe portento di 
bellezza ! Oorot credeva scherzassero. Ma 
avvicinatosi dovette ricredersi. Quella tela 
strofinata nella polvere e sui mattoni, avea 
preso un impasto che di più splendido non 
si poteva desiderare. 

Il quadretto, ripulito e verniciato attirò 
un mondo di ammiratori, e fu venduto ad 
un banchiere di Parigi per una grossa 
somma. Da quell'epoca infiniti furono i 
tentativi fatti da pittori per ottenere un 
simile effetto,, con mattoni, sabbie, pietre 
pomici, polveri; ma tutto indarno, La na· 
tura non si ripete, 

L~t. questio~e orientale 

Telegrafano da Roma : 
I telegrammi pervenuti oggi alla Consulta 

dipingévano molto difficile la situazione in 
Oriente. La Turchia diffida molto della 
Russia e 

1
dèli' Austria, e teme che la con· 

ferenza sia un altro tranello tesole. I ti· 
mori della Turchia derivano ancjte dall'at­
titudine della Germania che cerca ·tenersi 
in disparte. ' 

Fino a .ieri la Turchia non voleva sa· 
,perne della conferenza : oggi in seguito· a 
disp~cci venuti da Belgrado che annuncia: 

, vario l'' avanzarsi déi Serbi oltre la fron· 
. tiera. bulgara, i ministri del Sultano tennero. 
Ull oonsig\io e ·decisero di convocare la 
prima riunione degli ambasciatori. 

E' opinione generale nei circoli diploma· 
tici che i lavori della conferenza saranno 
molto lunghi e cbe, i!l fondo, non appro· 
daranno. N el frattempo però, le potenze 
trovera.nno il modo di pe~suadere con le 
buone la G;recia e la. Serbia a desistere 
dalle loro pretese e cosi il pericolo d' un 
nqovo scompiglio sarà per ora scongiurato. 

Alessandro di Bulgaria rimarrà provvi· 
seriamente . incaricato del gover'no della 
Rnmelia Orientale. Ma in primavera la 
questione si rinfiammerà e bisognerà tro· 
varvi una radicale soluzione. 

I pessimisti credono però che gli sforzi 
delle potenze per la pace uon riusciranno 
e che una guerra nei Balcani sia imminente. 

TELEGRAMMI 

Parigi 4 - Il conte De Mun, in una 
lettera annunzia la formazione in parla· 
mento e fuori di un' Unione Cattolica p~r 
difendere la istituzioni religiose. ' 

Londra 4 - Lo Standard ha da Nisoh; 
Il 3 corr. il Re è partito per Pirot. Tuiti 

i comandanti del corpi haiùio ricevuto 
l' ordine di tenersi. pronti a .pren~ere l' Of· 
fensiva. Credesi èhe i' ·serbi pàsseràìmo la 
frontiera domani. Giunse notizia che i 
bulgari entrarono nei vlllaggi di· Kllsura e 
Selitiche verso Trune. . . 
,Il Tim~s ha df\.Nisoh.: Nulla di nuovo, 

soltanto qriàttro· battaglioni furono diretti 
alla frontiera~ Il Re. partirà .Probab\lmerite 
domani' o 'dopo qomani per Pirot, 'ove si 
por~a n· q'uartiere generale. I mo'l'ilirenti 
militari sono tenuti segretissimi. 

:N'11o,va Y~rlc 4 - Avvennero ieri le ele· 
.zioni in . undici stati per i funzionari pub· 
bUoi e psr i rappresentanti alle legislature; 
i democratici trionfano in Virginia Mary· 
land, Mississipii,· gnadagnario terreno nel 
Connecticut. 

I repubblicani trionfano nel Massachusset, 
Iowa, Pensilvania, Colorado, Nebraska. 

Uno-' sciopero geliétate: cominciò nel 
Texas,· il; JavòràÙJri lii'anchi 'chiedenti un 
aumento di salario .essendo stati surrogati 
dai negri •. 

Un conflitto fra bianchi e negri è immi­
·nente. 

Parigi 4. - Un dispaccio di . Brazzà 
annuncia che arriverà il 10 novembre 8. 
Lisbona. · , 

Roma 4. - Bolettino sanitario dalla 
mezzanotle del 2 a quella del 3: 

Provinçia di Palermo: Palermo Ct;~si 14, 
morti 6, di cui 5 dei. casi precedenti; 'Fica­
razzi casi 5,· morti 7; di crii 3, dei pre~ederi· 
ti. Misilmeri casi 6, morti 4. di cui 2, dei 
casi precedenti. Villabate casi 9, morti 2. 

Diario Sacro 

Venevd-ì 6 Novembre - s Leonardo. 

,...-CJ>'Y'X:Z:IEJ 1C>JJ; :13~E't.Ei!A 

fi novembre 1885 

lhmd. lt. 5 010 !l'Od. l lugUo 1886 da L. 98.20 t. L. 11e !.IS 

Rend~d~u!ltr .!!· e&rta l gann. 1886 ·:: ~. ~~·~~ ·~. ~: :~:~: 
FJor.Jdefl'. '*Jn argento :: ~: 2~~:~~ : ~: ~~::~ 
Bllllconotet au&tr. da L." 200.76 a L. 202.-

CARLO li Olto, gerenteresponsabite 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla libreria del Pa· 
tronato in Udine al prezzo di 
cent. 30 la copia. 

Ai Rov. Parrochi o Faò~riciori 
La sottoscritta Ditta, venuta noli~ d•:ter­

minazione di assicuro ti pròprio magn~ziuo 
di cerl!rie, Ò di;pos(a Il VUI:ÙOI'6 ( UtlO CÌÒ 

ello Ìleue' io coro lavor!Ltt•, tant<J a pronta 
Ctls,a, ·qnr.nto sopru accJttt~ziotw a tre mesi, 
eù al prezzo d1 puro costo, basalo sulle 
futtnro ò'acquist\1, ' 

Nulla SJ)onlllza ùi essere o0o'rul:i di 'loro 
, am~.ti comu~<li, cuo ùtstiuta stim.tl · 

!lOSEllO Il SANDRI. 

l P1",o.vare ~'èstr.atto carne 
Pisonis ·e 'si ·abbandonerà. senza dub­

. bio qualunque esÙàtto, 
Deposital'Ìa. presso',il Veneto la Ditta. 

l 
x... EJ. ac:nv.n:JS'x 

In Udmè Rappresentanti Sigg, Bosero 
e Sandri - Via Post• N, 22, 

Ve1·ona po1•tici di Piazza Brà N. 26-

~~~o~~~~~~~~~ 

l·'! 



..... :z .w :s:::az. . -· ·-. • ••--=---- ___ ·---· ___ ~· ,_.. . •.... a:. ... : _ -- _ __ . .aa ___ -=~- · 
, LE INSERZIONI per l'italia a per l' estero si 1·icavono esclusiva~mmte all' Ufficia Annu11zi del gio1·nale~ 

, .. :.,. 
~) 
~· 
oo·;1: 
'"''' 00' 
1-1 

8 
8 

o 
~ 
)lioo.l 

~ 

CONCOE ... RENZ.A:. IMFOSSIEILE 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI 
PÈR MERCI E PASSEGGIERI 

E. 

.. 16.'~ovimb're p~rilr& ii Vapore Poàt~le. NORD·AMERI(JA 
'H · ·• ·' • · · • . • . . . ORIONE 
12 ' • .. ·:; , . • FRANCE 

l~ ·'' · :· : : : : : ~~-r;3JT~:B~zo 
25 . • • .. ., ' , · , , . SIRIO 
:lilil5 • PARTENZA SRTAORDINARIA del . . . 

Vapore Postale di l'.c]as.àeGene~ale Garibaldi. 

PR~Z/f!I RIDOTTISSIMI 

TRANS1'I'O 
E 

·F~A,NQE Prezzo per~; llll~5e 
BRENNERO 100 ' 
BOURGOòNE ''175 

!2 Novembre partirà il Vapore P ci n
1
tde, lf· :'. .. . . ·. . ... 

IS • • • . • , ABISSINIA • 165 
25 . • . .. . • . • • • ". ilAVOJE ~ 175 
· N.B l Vapori BOURòOG NE, FRANCE e SA VOJE sooettano famiglie 
per SANTOS \BRASiLE) a L. 180'.oro 

PREZZI RIDOTTISSI.MI 
VIAGGIO GARANTITO .IN VENTI' GIORNI 

. :Vi~o,,Pa.ne·fresco,'.carnefresca, tutto il viaggio . ...:.. Medico, Infennie~ Medicine a Bordo GRATIS.- Le Società accettano merci e passeggieri pei .l'orti di TALÒA­
HUANO - VALPARAISO - CALDERA- ARICA - CALLAv ecc. con trasbordo a MONTEVIDEO sui Vapori della Pacific Steam .Navigation Compan!J. 

··'· 'ÒONCEBSIÒNi Gl\1\.TUl~E DÙERRl'lNI ed altri vantl\ggi offerti ng).\ agricoltori che volessero emigrare al PARAGUAY. . · . · 
Per. godere tali concessioni,. è necessario che tutti indistintamente paghino del proprio il passaggio da Genova a Montevideo o Buenos-Ayres, e che siino muniti, 

, oltre,d~l r~g~lare. p11Ssaporto per l'America,. di un ~erti~ca.to 41 bl}ona cond~t~a. r,i!asciato da! Smdaco1 dovendo que~to documento essere.legalizzat~ dal Con~olo in 9ceoova. 
. Pér schumment1, a. tùtto ·quanto concerne l' em1grazwne di cu1 sopra, dmgersull' escluSIVO incaricato sottoscntto, il quale a richiesto.- sped1rà gt·at~s copta della 
leg~e. ·· . . . · ' . . GIUSÈPPE LÙRASCHI 

VXA l'OB'l'A IIUO:VA •• 7 - UDmB 

. . Per IMBARCO MERCI E PASSEGGIERI biglietti di !•1 Il" e HP classo, prezzi e partenze per qualunque destinazione via di Mare, dirigersi dall'intestata 
Ditta Via Porta Nuova N. 7 UDINE. , · • . 

ORARIO' DÉLLA FERROVIA ~~......,~~~~~~.....-~m 
STADILIMEN1'I l DEPOSITI-- Milano- Roma e N11poli, 

E'ARt.r'ENZE 
DAUDINE 

AR:R.IVI 
A UDINE 

ore ·ua arìt: misto ' ore 2.30 ani. mi~w. 
·,. · 11.10 • .:. , omnib. : • 7.37. ,. diretto. 

per • 10.20 • dit·etto da • 9.54 ,. , omnib. 
V&NF.Z!A ~ 125,0.·poiD. 0moib. ,, 

1 
VENEZ.IA » .. 3 30 poro~ • 

• 5.lH ,. • .... ~ . .'. •. 6.l8 ~ diretto. 
,. 8.28 • diretto " 8.15 ~ · omoib. 

'•, ore i.ìri.ant. niisto 
da » 10.- ,. omoib, 

ANTICA FONTE DI PEJO 
NEL TRENTINO 

APEHTl DA GIUGNO A SET'I:Jb~tBI.{E 
[lont- lnlut•i·nlt• fe1TU~iuosa e gasnRn rh fama srr.ol:nn 

-z 
Q SUPPOSTE ANTIEI~ÒRROlDALI i N 
z. ))EL ))OTT. WES'l' ~ i 
cc Bimedlo sovrano cozitro l' ICMORROIDt 

:ili: rp GENERALE, l'· EMORROIDI FLUJ!JNT{· -
MUCOSE, il PBUBITO DELL'Al{O, le. f!Q~, 

<>i LiCHIC EMOBBOID.ALI eco., oonC!BCiuté dll 
lungo tempo, Étd appreÙU.te dal M,odJ,o:l B 

cc dagli a.mma.Iatf. '· · ' 
Prezzo :L..:IrB :5. 'alla Scatola.. - ~nto ai Signori Fo.rmaoiRti. 

'>l 
C') l 
l'T'l' 
:z 
N -> 
~· 

si: 
ore i.:l.liO ant.lnlsto ' 

per :. 7.5i • o ·.nib. 
CORMONS » 6,4Jj pom. > COilÌ!ONS;,. 12.DO pum. 

-· Distinta con Medaglie 'alle !=Aqo•i''•lii Mii~"Q: )) 
Francòlorta· szm 1881, Trieste 18il . ·:•· .. -:~ r• if ••·'•o 
1884: Guttri).(iune SI\Htra .del dohn i •l· •t••maco, 
malattie di feg11to, diftleili digost•i.'"'• Ìll'··"•ntlr.ll', 
p•dpttuzioni di ruort•, u!Tozioni uerH•c;. :t••ut·,,:rugie; 
clor.os.i, febbri. [Wrior\tcbe, ecc. . E il N 

'z. DEPOSITO UNICO PEFl L' lTAL!A • 8.47 • • 8.08 ,.; » 

; .~re ,5:ijO 1\Dt. omnib1 
per '' ·• 7.45 ·• diretto· 

PONTE'lBA » 10.30 » omnib, 

'l'er la cnm à domlcllto rivolgorsi .~ll)j,ret~ore 
.. ore 9 .. 1i!. 11ot. omnib. della Fonte in Bresoia. C. , BORG:HE'l"l'I, 

da'· •· 10~10 ~ diretto al· stgg. ~'11rmaclsti. o d~posili uununcitltt. 

-:....;-~:-"~~:.~ .. --' _ ______:._ 

• 4.26 pom. • · · 
PoN.TEBliA•. · & •. 01 pom. omnih • · • · . , · 
' ;. 7.40.1~.· ~~~~~~ ....... ~~~ifìLI 

• ?.35 ... ~ diretto. • • 8,20 •· diretto· '® 

· .· VETUO Solubile lNGRlOBHlU liA.GICn 

B 

.. 
OSSERVAZIONi. MEf!EOROLO(JIOilE 

IS~Ii';~,,;.i';'~:.di ~<1\ne ~'Istituto ?.;e~nlç<>,, 

4-11·85 ore 9 &nt. ore~ pom. ore 9 pom. 

arometro ridotto a o• alto ' metl'i 116.01 sul livello del • 
ma're . . . ; • ntillin . 751.4 750,9 .. 750.1 
Umidi;l\ lel.,;iva . 
litl<to èel cielo . 
Acqua c:tde~le , . . • 
V t ~ di~e .ione . . . 

en ° velouilà c \l ilo m. 
ermometro centigrado . T 

'lemperatura massima 
:. minima 

14.6 
10.1 

76 
pÌOV0$0 

2.0 
E 

,6 
11.9 

64 '70 
cogerto . coperto 

.7 -
E E 
11 Il 
13.2 9.7 

Tempe.·atura m1mma 
all' aperto. = 8.5 

INDISPENSABILE..._ 
# an aniCQ1o di tuttA novità ehe dovrebbe tro-tatìil 

sul CII volo di qua!unq11e scrittore,. 110m o di letlere, nonio 
d' affari, impiegat&, . anooat&,. notaio, eée. . · 

L' lndtspQI'/Babik, elke.ll!l ~e un oggètto utllls­
almo, p116 ~ anche di elegante onmmento da serit­
ioio per signora. 

Prezzo l Lira. 
DolfJOIÌio alla libreria. dtl Patronaw, Udinl. 

n• 1\acon cent. 70 
Dlrigèrsi all'uffici~ aanuul 

· · del nostro · aioriiiÙII. 

~ T.Ova'ìi in vondita pr111100 l'uf. 
lole &llllUilli do! noatro giotaalo; 
oli Aaoon: oo11 iab'llliowr..X....a. 

aaaaa~~~~~~a~~a:;~ 

Ai .m.to R. al Parrochi o Si[nori Fabòriciori " 
. FARMAOIA . e; 

LUIGi PETRACCO ~ l 
UDINE • In Uhiavris • UDINE ~ 

Il sottoscritto avverte la sua numerosa clientela ~ 
che noli~ sua Farmacia trovnsl ùo 'topio&O ussor-
tfrucnto di · Candi!le di Gera dHile primarie F.ub- . 
briche Nazionàlì. ;ti 

Cosi pure trovast anche un ricco nssortiruonto ·:tJ 
torcie a consumo,. sia· per uso FlUlerali oo111e · p~r ~ 
Prooessloni, il tutto a p1·ezzi limitatissimi; ptit.cbè 
il suddetto deposito trovandosi t'unrt ,d9lla cmtr1 ·. · 
da~iaria, non è ugg1 a vato da Dazio di sorta; ·O,: 

(e dtnoltresolle.va i lfigg. Acquirenti da,l. dtstUJlto :0 
0: e dalla perdita di t~IIIP9/ ubl. dowst a!l occorrdnZa ~ 
0: eivolgere aii'Arnwtutstraz1one d~l d«ZIO murato, E 

UJ 
Cl:! 
cc 

-

Farmacia F. COMEJ,LI in Udine. 

~il VITTORIO -FARMACIA DE•STEFANI 

SaccheHl odorosi 
ladiepftf:l'-àbili per P~'!-·umart 

la •ianel:l~f-ia ; odori ~&i r 
Moroeta. OjÌOpQtl<l" • ;._... -
lll YeadODO all' ullloio -~~~~ 
... OUI<IditiD llaliano ' ... \. ·oo r-. .. 

..,,..,. ........ ioo111ÌJI.,._ --·...-~·"10·- .... 

LAVORATORIOIN OGGllTTl ·DA · CHIBSA 
-=:lW ---

I sottoscritti si pregiano di part~cipar~ alle· spet- ·. 
tabili Fabbricerie ed al. Rev. Ole1·Ò Diocesano, .che· 
nel suo 1avoratorio, in via del . Cristo, si esegnisée 
qualsiasi •lavoro per·. uso .. Chiesa,. come: candelieri 
croci; tabelle d'altare\ reliquiari eco.; e si fa pure· 
qualnn!luè riparazione n prezzi convenientissimi. 

FI.~J.!ciosi di vedersi· onorati•di copiose commis" 
sioni, promettono esattezza ed eleg<)nr.a nel lavoro 
uonchè modicita nei pt'eY.Y.i. 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Udine. 

·UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONATO UDINE 

O: moto por la sorti la elle per l' eutr:ttt~ in. città. l 
0: · . . . Lmg1 Petracco 

~6~~~~~~a~~~~a~~~~ ~---------------~~-.-----.~ 


